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Col primo gennaio p. v. il Giornale di 
Wdine sarà tutto stampato in caratteri nuovi 
è più minuti, in modo che potrà contenere 
maggior numero di articoli e di notizie. 

. Ricevendo direttamente da Firenzo i tele- 
grammi dell'Agenzia Stefani, esso è in grado 
dti antecipare di un giorno al Friuli le noti- 
i zie politiche più importanti. . 

Il &iornale di Udine conterrà in cia- 
seun suo numero articoli illustrativi della po- 
i lilica, e scritti risguardanti lo sviluppo delle 
istituzioni nostre. Recherà nella Cronaca pro- 
vinciale i fatti più degni di memoria, e corri- 










































rispondenza da Firenze farà conoscere tutte 
le vicende della politica interna. Renderà cou- 
to.delle più importanti scoperte scientifiche 
e delle Opere più insigni che vedranno la luce 
in Italia. Almeno una volta per settimana pub- 
blicherà notizie commerciali. 

Nella Appendice darà luogo a scritti eco- 
nomici, statistici, letterari, 2 riviste scienti- 
fiche e a Racconti originali. Per gennaio ha 
già pronto per la pubblicazione il Racconto 


GABRIELLA 


lavoro ‘di una nostra concittadina, la signora 
ANsa SrrAuLINI-SIMONINI, che verrà pubbli- 
' cato tutto di seguito, affinchò i lettori sieno 
in grado di prendervi interesse. A questo ver- 
rauno dietro altri lavori letterarii. 


PREZZO 0’ ASSOCIAZIONE 


Per un anno italiane lire 3® 

Per un semestre » « 16 

Per un trimestre » « s 
Questo prezzo di associazione è eguale per 
È tutti i Soci tanto della città che della Provin- 
! vincia e del Regno. Per i Soci di altri Stati, 
i a questi prezzi si devono aggiungere le spese 
postali. 

Pèr le inserzioni tanto giudiziarie e ammi- 
nistrative quanto di privati continueranno i 
prezzi d’usò negli anni antecedenti; però ogni 
inserzione di Avvisi privati dovrà essere an- 
fecipata. 
© Un numero separato costa centesimi £@. 
Si vendono numeri separati presso il libraio 
sig. Antonio Nicola sulla Piazza Vittorio E- 
manuele. 

“Per associarsi basta inviare un Vaglia po- 
stale all’ indirizzo dell’ Amministrazione in U- 
dine Via Manzoni N. 113 rosso Il Piano. 
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La guerra non si può dire ancora scoppiata fra la 
{Grecia @ là Porta; ma le probabilità di evitarla cd 
miachie soltanto di prorogarla 6 sono tanto diminuite, che 
fissa si può considerare come 'sicura. Tutte te 
totizie, difatti, che si hanno dall’ Oriente presentano 
è situazione al massimo grado allarmante. Il vice - 
itomiraglio éitomano non ha ancora bloccato il porto 
‘Sita, ma attende di momento in momento Ì 
‘ine d’ impedirne l'accesso alle navi da guerra; ed è 
tito che questo ordine venendo eseguito, la fiotta 
treca ha l’incarico di cannoneggiare quella di Hot- 
Part. D° altra parto è voce che ad Atene sia succe- 
Foto cin cambiamento ministeriale che avrebbe con- 





spondenze dai Distretti. Una quotidiana cor- 
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gori, acosttuati i festivi — Gosta per nn mobo sotecipato italiana lire Sa per co semestro it. lira 4: 
it. liro 8 tanto pel Soci di Udine che per quelli della Provincia e del 
poni da aggiungerei lo spera postali — 1 pagamenti si ricorono solo sli’ Ufficio del Giornale 


or gli altri Rtal 
dine t> Casa ‘Paliloi 


legno; 








dotto al potere il signor Comundura3, partigiano di- 
chiarato della guerra contro ta Porta; e così cade 
anche quel po’ di dubbio che rimaneva in taluao 
fiachò al miristero fosse rimasto il signor Balgaris 
di sui si ponavano in contestazione la velleità hellicose. 
E va fatto persltro che anche sotto la sua amministra 
Zione si son prese tutte quelle misure che sogliono 
adottarsi soltaato quando ln guerra è imminenta. L9 
truppe greche sono poste sul piede di guerra, e 
qualche avvisaglia ha già cominciato ad aver luog» 
fra i turchi e le milizie greche irregolari nell’Ep ro 
e nella Tessaglia. Calà si trova Omer - Pascià cor ua 
corpo d’ esercito di circa 60 mila sollati, ciò che 
prova che aocha il Govera» ottomano è deciso a 
non retrocedere nella via par Ja quale si è messo. 


Lo mustra poi anche la fermez:a con la quale egli , 


esige la partenza dei Greci che abitano sul territorio 
ottomano, © l'invito che si dice abbia fatto ai Go- 
vernì di Rukarest e di Belgrado di espallere i greci 
che si trovano nei due Principati. L’ energ:co conte- 
gno della Turchia potrebbe aduoque far credere 
che Gorciakuff non abbia a torto ossereato a Talley. 
ranil, ambasciatore «francese a Pietrobargo, che 13 
Tarchia dev’ avere assunto uo tale contegno soltanto 
per esser sicura dell'appoggio dello altro Poten:s. 
Ja tal caso, ba soggiunto il ministro russo, la Ruszia 
non si terrebbe più obbligata ad associarsi alle altra 
Poteuze nelle loro poco sincere premure tendenti a 
evitare un conflitto, e questa astensione del Govera» 
di Pietroburgo potrebbe forse mutarsi io vo” attite* 
dine che spiegasse ancora più chiaramente |’ enargi? 
dimostrata anche dal Governo di Atena. O noi cia. 
gaoniamo, ogià comiuciano a disegaarsi i due grand 
gruppi che stanno per formarsi per la soluzina» 
della questione d’ Oriente. I giornali prussiani -che 
accenn’no all’ impossibilità del Goverzo serbo e ru- 
meno di cacciare i greci dai rispettivi paesi, come 
vorrebbe il Governo di Costantiaopoli, presentano in 
sé stessi uo iadizio che ta Prussia divide le vedute 
della Russia sulla questione d’ Oriente, e questa co- 
munanza di idee ha già un grande significato. "Ds 
resto, gli arvenimenti sono talmente incalzanti che 


‘ queste linee sfumate ma pure visibili della situazione 


politica, non tarderanno a spiccare nettamente sal 
fondo dell’ orizzonte. 

Risentito è grave è il linguaggio che i giornali e 
i carteggi prussiani continuano a usara contro il pro- 
getto tanto discusso in questi giorni di una Germania 
sotto la giraozia europea. La Gazzetta di Spener 
si ribella all’ idea che si voglia fara verso la Ger- 
mania quello che verso la Turchia, e la Gazzetta 
della Croce dopo aver chiamato il progetto del DE 
bas parto di spirito malato (toller Vorschlag) e- 
sclama: « Noi non vogliamo ricercare se la' notizia 
sia esatta. Quelto che vw ha di carto si è che la 
Germania e la Prussia noa soffriranno intromissioni 
illegittime nei loro affari, @ “le potenze che, come 
la Prussia desiderano mantenere la pace. gon sa. 
prebbero far meglio che respingere enargicamente 
le istigazioni poste di nuovo in opera da uaa certa 
parto. » Nò si deve iatralasciare di notare che il 
corrispondente berlinese della Gazzetta di Colonia 
creda che questo sia un progetto nato in mente a 
Beust e a Metternich e lancisto nel campo diplo- 
matico per creara nuovi imbarazzi alla Prassia, Il 
linguaggio violento delta stampa officiosa di Berlino 
è considerato da quella di Vieona come un indizio 
di disagio, o anche di gravi propositi. la ua articolo 
sul conte Bismark, la Stampa Libera conchiude: 
« La Prussia non può più fermarsi al punto ove 
ora sì trova; essa deve andare avanti 0 retroced:re. 
Questo è forse il presentimento del conse Birmarck, 
e con 6ss0 si spiega il rumore diabolico che fanno 
i suoi gioroali contro |’ Austria, » 

Gladstone ha indirizzato una nuova circolare agli 
elettori del circondario della circoscrizione di Gre- 
euwich, per sollecitare i loro suffragi; ed esprima 
loro la fiducia d’ essere riuscito a formare no Mini- 
stero «capace di meritare Ja fiducia della Naziono 
e di realizzare le grandi misure legali che i suoi 
membri sono stati generalmente d’accardo a racco 
mandare al paese prima della loro entrata al potere. » 

Gli spagouoli hanno cominciato ad eleggere i de- 
putati alla Cortes Costitueoti, ed s Madrid sortirooo 
elette persone appartenenti al partito liberalo mooar- 
chico. Il seguito delle elezioni veri probabilmente 
a dimostrare che il Governo di Portogalio ba ceduto 
ad uo soverchia apprensione armando le principali 
fortezze e munendo le foci del Tago nel tiuiore che 
i suoi vicini vogliano proclamar la Repubblica. 


e aieia biro 


(Nostre corrispondenze ). 
Firenze, 49 dicembre. 


. La Opposizione non ha voluto smettere 
l’idea inopportuna di tirare in campo la qui. 


Utficiale pesti Atti giudiziari ed nmminisirativi della Provincia del E'triuli. 
(ax-Caratti) Yin Mensoni presso il Teatro socisis N, 158 sesso II piano = Un numera; 


fnsersioni nell 


|a quarta pagion santonimi 28 pòr 
istters nova aflragonto, 06 eì restituizzo3o i manoseritti. Por gli amnoi aladiataeit odiato: tu. costrati 


| tia pavinro arrutrato «enterimi 90. — Le 





stione politica nella discussione del bilancio 
provvisorio ed a quel modo di negare il pa- 
gamento del fu debito pontificio, ora divenuto 
debito italiano. Che si dovesse assumersi pri- 
ma il pagamento. di quel debito è un’ altra 
quistione, che si doveva discutere allora. Ma 
una volta assunto, quet debito è diventato i- 
taliano. Ad ogni modo se ne dovrà parlare 
| posdomani. Domani invece si continua la di- 
' scussione in corso, e si dovrà decidere, se si 
ha da passare alla discussione degli articoli. 
* Stassera destra e terzo partito tengono riu- 
nione per trattare le due quistioni. La Ca- 
mera è molto numerosa. 

Il cangiamento nel ministero francese ha 
falto un’ impressione piuttosto favorevole, co- 
noscendo tulti che il Lavalette ha abbastanza 
simpatia per l'Italia e sa bene che cosa sia 
Roma, e che il'Forcade è più liberale del 
Pinard, che fece fare al Governo imperiale lo 
sproposito dei processi per la soscrizione 
Baudio. Dopo ciò non è lieve la preoccupa- 
zione per la piega che stanno prendendo gli 
! affari dell'Oriente. Se le Potenze non valse- 

ro ad imporre silenzio alla Porta ed alla 


Grecia, si dovrebbe credere che alcune di 


esse preparano materia alle lotte di questa 
primavera, Ed in tal caso come sarebbe 


preparata l' Htalia ad unirsi a quelli che non 
vogliono vedere risoluta la quistione orientale 
a beneficio esclasivo di qualcheduna delle 


grandi Potenze? 


Sento che il Lauzi sia relatore della Com- 

4. missione del Senato che ha da riferire sulla 
legge dei fendi, e che egli ne proporrà la 
approvazione. Mi duole il dire che si annove» 


rino come contrari due Senatori veneti, il 
Miniscalchi-Guerrieri ed il Martinengo. Vea- 
nero fuori in questa occasione fatti, i quali 
se potessero essere raccontati dinanzi al Se- 


nato, dovrebbero far accettare a molti ex-feu- 


datari come nna fortuna che la legge passi, 
| senza che si sappia lutto. 
Ho sentito dire che il Governo lasci dor- 
1 mire per ora la quistione della strada ferrata 
della Pontebba. Ciò significherebbe, che la la- 
scierebbe dormire per sempre, se voi non la 
risvegliate mediante le nostre rappresentanze 
provinciali. Bisogna farlo presto, prima che 
si trovino alla Camera altri progetti per altre 
parti d’Italia, sicchè il Parlamento sia co- 
stretto a dire bastal prima che venga il 
nostro. 


| Da qualche tempo fioccano i processi con- 
| tro la stampa caluaniatrice, che fa speculazio- 
; ne dell'infamia propria. È questo un iadizio, 
| che si cominciò finalmente quella lega dei 
| galantuomini contro cotesta nuova peste della 
società italiana. Però anche questo spediente, 
che è affatto personale, non basta. To ‘credo 
che i galantuomini dovrebbero fare qualcosa 
di più, cioè mettere insieme capitali ed in- 
gegni, per creare una buona stampa a buon 
mercato, la quale colla sua concorrenza di- 
strugga la cattiva e tolga di mezzo cotesta 
viziatura del pubblico italiano di lasciarsi far 
complice di siffatte brattare. 

Ls cose di Spagoa pare che pieghino sem- 
pre più al male. Le violenze repubblicane da 
una parte, le mene reazionarie dall'altra coi 
funesti indugi del Governo creeranno il di- 
sordine dovanque. Mi dispiace per la Spagna 
e per la causa della libertà di cui vorremmo 
vedere il trionfo dovunque; ma non si può 
negare che questo sia un grande esempio per 
far filare dritto gl'italiani nell’assetto definiti. 
vo del loro paese. 

Si continua a vociferare che il Governo 
spagnuolo batta alla porta della dinastia di 
Savoja per avere un principe italiano ma 
tutti in Italia sono d'accordo nel credere 
che nessun principe italiano vorrà preadersi 
quella gatta a pettivare. Ricorrano alla 
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solita fonte’ dei pi neipi tedeschi, i: qual 
nob maricano mai per stendere 14 mano ad 
un trono. Ma la-dinastia” italiana ‘che' vuole’ 
conservare il'‘suo, non'‘devd’accettare un'donò, 
che potrebbe fornafle fubbesto!” Not" vi“potreb- 
bero essere ché' degli ‘41 grtigiatii, che.a» 
spiranò a'circondare 1ià'tiubva'Corte, i quali 
pensassero 'che questo‘ fossé' uh ‘guadagno. 
C'è tanto da fare in Ialia ‘per tutli i prin» 
cipi ‘della reale ‘ Casa, ‘che "tion ‘octorré ‘che 
essi: si'‘vadano a'‘cdercare ‘Uli inipiego fuori. 
Bisognerebbe togliére' stibitò' agli “Spaguvoli, 
ed’-apertanitente, ‘questa ideà, ‘4ffinchè si cer- 
chino. altrove ilIòro”re costituzionale, ‘e “non 
lascino sopraggitugere la '‘reizione, a, quale 
fa gran' passi. O, 

H nostt ‘Governo ha: riconosciuto pure la 
Repubblica messicana, e focé 'bene.. Noi dob- 
biamo essere ‘amici ‘di tutte '1e' Nazioni che 
decidono di sè le quistioni' ‘interne. 
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Firenze; 24: dicembre. 


Il telegrafo vi ha già detto il risultato della 
discussione ' geberale sulla”. legge di’ rifor- 
ma pmministrativà. L'Opposizione, ‘ che ave- 
va ‘chiesto tante volte ‘le riforme; quando 
se ne presentò una di ‘sera,’ la respinse 
perchè non'era un'altrà:.‘Ma"il partito ‘rifor 
matore, da’ noi ‘prodotto subito : dop 
congiunzione ‘del Venèto al resto. dell’ 
intravveduto, ima ‘pot: abbandonato- del tutto 
dal Ricasoli, sorto con''uba. potente. afferma- 
zione, ia ‘un inometito ‘di crisi, nel riovembre 
e dicembre £867, ‘tininténi Fa 
le difficoltà ‘del ‘1868, si 
affermato. Esso parlò molto 
del’ Correnti, “che ‘ebbe! graù ‘parte ‘nella ri- 
forma amministrativa, e co} D'Amico, che disse 
il concetto ‘vero, - che “è ‘quello. di stabilire 
l'amministrazione italiana, ‘e vinse col mozzo 
del Borgoni, il quale disse che ‘cosa volle .e- 
gli, che cosa vollero e vorranno. i suoi colleghi, 
e persuase tulté le frazioni del'.vero . partito 
liberale e. progessisia' di. ciò ;che. vuole. il 
paese e si attende dai suoi’ rappresentabti. 

Il Bargoni notò giustimente come. gli. av- 
versari ‘della legge vollero ‘ad ogni patto fare 
una questione politica @ di -pattito,.. mentre,si 
trattava di una riforma amministrativa, Ri 
disse il vero, affermando che il paese: s'attene 
de da noi l’asselto. amininistrativo.o = °° 

Ei giustificò la sua; posizione: politica; «e di- 
mostro come, entrato. nel Parlamento quale 
membro della sinistra, “ed appartenendo alla 
parte moderata di essa, dacché si univil«Ve- 
neto al resto dell’ Italia, :-comprese*che- iswec- 
chi partiti non averano. più:lragione di ‘esiste- 
re, e che bisognava «unire: tra loro: :quelli.che 
volevano ordinare il nuovo «Stato. Alcuni 'di 
destra ed alcuni di sinistra . pensavano alla 
stessa cosa e: si-trovavano naturalmente uniti 
tra di loro, a fare il partito nuovo, al quale 
si potevano aggregare ‘tutti quelli che “Sòle- 
vano lo stesso ‘scopo e ‘ion "ti ‘erano condotti’ 
per orgoglio o ‘desiderio di potere, ma’ pér 
onesta politica 6 pér formare una: maggioranza 
fuori delle tradizioni storiche dèi vecchi partiti. 
Jo osservo qui, che questo volle ‘il Mor- 
dini, questo disse di vélere il ‘Ricasoli, “que 
sto vòlevamo în generale’ tutti ‘noi “nuovi nel 
Parlamento. Ma atiche la ‘foriazione * di na 
partito nuovo è cosa assài "difficile, Appena 






























nato ‘nél Parlamento, per opporsi alla ‘reazio» 
ne minacciata a una Parte ‘èd ‘alle straît 
berie dell' altra, e per affermare il suo pro=' 
gramma riformatore e progrossista, ‘tale "par. 
tito venne maladetlo da tutti; ‘ma esso da 
ultimo inflai in' bere sulla cosa: pubblica, 
Dall estrema dititta, dall’’esttema sinistra, 
dai partiti cora o dai partiti personali 
gli vennero ÎB più'erade accuse, ma come 




















esso impodi la reaziono nol dicembre del 
1867, così volle tutti i provvedimenti finan. 
ziarii nel 4868, ed ora impone le riforme. 
ed alcuoe le ottiene a lo altre le ottorrà. 

Nobilissime parole disse il Bargoni a 
quelli che gli parlarono di essere egli ed i 
suoi amici soddisfatti. Come mai, egli disso, 
coll’eloquenza della convinzione 6 del patriot- 
tismo, si può essere soddisfatti, quando tanti 
mali ci sono ancora da togliere nel paese, e 
tanti beni da ottenere ? Questa parte del suo 
discorso che voi riporterete dal resoconto uf- 

. ficiale foce un. grande elfetto. 

MAMA un grande incontro del pari ei fece 
io quella parte in cui mano mano respinse 
fe accuse alla Commissione ed alla legge pro» 
posta da tutti gli avversari. Parlò con una 
moderazione nobilissima, degna da essere da 
tutti imitata, e con spirito, talchè dovevano 
lodarsi di lui queglino stessi ch’ egli atterra» 
va colla <na lucidissima argomentazione. 

Del pari lucido, moderatissimo, concludente, 
pratico, fa in tutta la parte espositiva della 
legge e delle sue intenzioni. Mostrò quali 
sono anche le sue idee circa alla riforma co- 
munale e provinciale; talchè il Giacomelli 
molto opportunamente disse che nulla gli oc- 
correva di aggiungere per svolgere !' ordine 
del giorno suo e dei suoi amici politici, nel 
quale tali riforme si chiedevano. 

AI Bargoni vennero le congratulazioni e 
gl incoraggiamenti da tutte le parti; sicchè 
potete dire a quest’ ora che, meno i violenti 
ed gli ambiziosi delle due parti della Camera, 
gli altri sì sono tutti accostati ed apparten- 
gono di cuore a questo nuovo partito rifor- 
matore e progressista. Vedrete anche dalla 
votazione, che a questa eloquenza semplice, 
schietta, senza apparato, ma di convinzione, 
non resistettero molti, i quali si. credeva fos- 
sero per votare colla opposizione. 

‘ Che il paese incoraggi queste tendenze di 
riforme pacato, pratiche, dirette al suo bene 
. s;non al trionfo di un partito, o di alcune 
\ersone ; 6 siamo sicuri che anche nel Par- 
lamento si comincierà a dimenticare la po- 
litica tradizionale e di consorteria dei partiti, 
ed a formare una maggioranza pari alle nuo- 
ve condizioni dell’ Italia, la quale ha ancora 
da. costituîrsi nella sua nuova unità. Consor- 
terie' ce ne sono, ma non una.sola. Non vo- 
gliamo definirle; ma per conoscerle tutte ba- 
sta vedere coloro che parlano e votano per 
ispirito di sistema, o per colleganze personali. 
on si distruggono coteste. consorterie che 
aiutando a formarsi questo partito nuovo, chè 
esca per tutti i modi dai vecchi. . 

La votazione di oggi avrà la sua influenza 
sulla discussione di domani per allontanare 
la questione politica dalla. amministrativa del 
bilancio provvisorio. Però si sono inscritti 
per parlare non meno ‘di 17 oratori; i quali 
co?' ministri e coi membri. della Giunta po- 
tratirio salire a più di venticinque. Nella de- 
stra, la falange clericale dichiarò già di for- 
nato un partito da sé. La legge ad ogni mo- 
do passerà. ) 

Sarebbe utile che la stampa, durante le 


vacanze, prendesse a discutere sul serio, la . 


legge sulla riformaamministrativache si deve ap- 
provare nei suoi dettagli, ela legge comu- 
nale e provinciale, che è da proporsi - dal 

Governo. 

- Leggi siffatte devono essere discusse e di- 
gerite prima di divenire al Parlamento, Che 
il paese parli; ed il Parlamento risentirà di 
certo la sua influenza. 





Firenze DA Dicembre. 


Oggi al Parlamento è stata una bella gior- 
riata. Il Bargoni, che ha parlato per sè e 
per il terzo partito, cioè per quello che vuole 
ordinare il paese colla libertà ha fatto un 
discorso che ha aperto un nuovo orizzonte 
nella Camera. Respingendo all’estrema destra 
i retrivi ed all’ estrema sinistra gli avventu- 
rieri si formerà finalmente il partito di coloro 
che vogliono ordinare il paese e che non 
guardano ai vecchi partiti. Colla Commissione 
della legge di riforma amministrativa vi furono 
200 votanti contro 423. Una. maggioranza di 
77 è rispettabile. ° 

© A grande maggioranza venne accettato un 

ordine ‘del giorno del Giacomelli e del Cado- 
lini, che impongono al ministero di presentare 
tantosto anche la legge di ‘riforma comunale 
e: provinciale, allargando ed applicando prati- 
camente il principio dell’autonomia. Domani al- 
uf battaglia. Ve ne scriverò. 
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Ficenze. Leggesi nel Corr. italiano è Giirni 
sono noi abbiamo annuziato che il cav. Paolo Lioy 
non intendeva accottaro l'ufficio di provreditora can- 
trato presso il Miaistoro di pubblica istraziono. Gi 
vieno ora riferito che, cedendo all’iasistanza «al 1'- 
nistro Broglio, il cav. Lioy abbia accettato l’olfarto» 
gli ufficio. Si crade poi ch'egli verrà  speciatmaoto 
incaricato della sorveglisoza sulle Scuoto delle Pro- 
Vincio venete, » 


— Ci si acnuncia da Firenze che si sta nego- 
ziando attivamente colla Francia per la nuova coa- 
venzione postale. Le basi che si vorrebbero faro ac» 
cottare da parte nostra consisterobbero nella riparti 
zione uguale delle tasso tra to due amministrazioni, 
e in un diritto fisso di transito sui dispacci sugget- 
lati, senza che si tenga conto dello distanze chilo- 
metriche. 

Sembra che queste basi debbano essera accolte. 


— Leggiamo nella Corr. Naz.: 

N sig. Espana, destinato al posto di ministro spa« 
gunolo a Firenze, non essendo di gradimento al 
general Menabrea per cagione dette sue relazioni 
personali col sig. Rattazzi, sarà, a quanto si dice, 
inviato a Berlino, laddova il sig. Ramel desigoato a 
questo “posto, sarà inviato io luogo del sig. Espana a 

irenze, 


— La Cor. Naz. scrive: 

Siamo in grado di assicurare che Suna Altezza il 
principe Eugenio di Carignano ha scritto una lettera 
al generale Prito, riagraziandolo della offerta candi- 
datura, e ricusando nel modo più assoluto di pre- 
sentarsi come candidato al trono di Spagar. 


— Scrivono da Firenze alla Lombardia : 

Il Ministro delle finanze farà in occasione della 
discussione psr l'esercizio provvisorio una breve aspo» 
sizione finanziaria relativa specialmente alle opera. 
zioni compiute dall'agosto în po. Ma è ancora af- 
fatto incerto se in tale occasione sarà sollevata la 
questione di fiducia siccoma taluni hanao già pre- 

atto. 

È vero ciò che altri ha riferito, che esistono dei 
malumori per ii-p3g*mento del debito pontificio. Il 
Ministero si è attenuto a qitanto para all'avviso del 
contenzioso diplomatico; ma l’opiotoze predominante 
è questa, che l’Italia, era tenuta a pagare in sguito 
ai patti stipulati colla Francia;. tra questi patti era 
quello dello sgombro dei francesi da Roma; i fran- 
Cesì Invece vi stanno sempre. 

Vero è che essi vi sono ritornati per colpa nostra, 
ma quale che sia la causa del loro ritorno, i patti 
seno rolti. Se essi non sono tenuti ad osservarli e 
neppur noi dobbiamo esserlo. Essi pirtano, e la con- 
venzione ritornerà obbligatoria anche per noi; op- 
pure essi rimangano, e noi non paghiamo. 

. To non so quali conseguenze possa purtare questo 
litigio, soltanto vi dico che questo esiste e non 
senza serietà. 

Tra quante oggidi si agitano © possono preve- 
dersi, certo la questione cite può cagionare mag- 
Gan imbarazzi al Ministero è questa del debito pon- 
tiicio, 


Etoma. Scrivono al Corr. delle Marche da Ro- 
ma, che il Governo francese abbia diretta 21 Go- 
verno papale una nota, esortandolo a porsi in concor: 
danza cop tutti gli altri Stati epropeî, con mettere 
în alto quelle saggio e necessarie libertà richieste 
dalla situazione e più conformi all’attnale diritto pub- 
blico europeo. Si farebbe travedere ancora che 
quando la pace fosse realmente consolidata in modo 
assoluto e duraturo, il Governo di Parigi sarebbe 
nell’impossibilità di proseguire in un’occapaziona che 
sebbene possa essere giostificata dalla tutela dei di- 
ritti della Santa Sete, pure non toglie che da un 
momento all’altro possa porgere, se non altro, il pre- 
testo ad una conflagrazione generale. 


_t000cmn— 
ESTERO 


. Spagna. Un telegramma da Madrid, ai gior. 
nali inglesi asserisce che i membri del clero distri. 
buiscono rilevanti somme di denaro sella capitale, 
e che domenica la milizia nazionale fa nuovamente 
chiamata sotto lo armi per impedire una sollevazio 
ne degli operai impiegati dat Municipio. Gran nu- 
mero d’sbitanti continua a lasciare la città, dove si 
si temono avvenimenti gravissimi; la miseria 20° 
menta di giorno in giorno ed il commercio è intiera» 
mente paralizzato. 


Tarchia. Leggiamo nell’ Ossero. Triestino : 


Gli armamenti navali 6 terrestri della Porta con- 
tinuano alacremente. Hobbart pascià promtoseo a vice- 
ammiraglio, ha pieni poteri per sostenere i diritti 
marittimi della Porta. Una forto squadra di navi co- 
razzate si prepara a partire per Volo sotto il coman- 
do d’ Ibrahim pascià. Dicesi che qualora scopiasse la 
guerra colla Grecia, Omer pascià assumerebbe il 
comando dell’ esercito che si vs concentrando in 
Tessaglia. Si afferma che Kerim pasciò, presente co- 
mandante di quelle truppe, interrogato telegrafica- 
mente dal Serraschiere sullo stato delle medesime, 
abbia dichiarato che potrebbe essere in Atene entro 


‘quattro giorni, qualora ne ricevesso l'ordine, 


Rumenla. Venne molto scritto in passato 
sulle spedizioni di fucili ad ago che daita Prossia si 
facevano in Rumenia.. Intorno a queste spedizioni 
scrive Za Terra, giornale di Bukarest, quinto segue; 





BISARI SRE dama 





Garantiamo cha dei fucili ad ago che gionsaro qui 
traverso la Russia, o scorinti da prafetti di polizia 
travostiti, non si trovano più la mati oca Rumonia, 
giacchè vennero consegoati ai vicini slavi meridionali, 
cho quento prima avranno eccellanto occisiono d'aloe 
parare questo armi prussiana, Aochs quasta è una 
notizia, che prova che gli ellani non saraan? soli 
nella lotta contro i tarchi. 


Groceta.Il Corr. d' Atene, foglio somi-ufficialo greco 
in un suo articolo sulla vertenza graco-turca cracludo 
con: La prospettiva di una guarra non pivantò ve» 
runo in Grecia, Il sentimento nazionale pravalsa alla 
voce dei partiti o delle fazioni, e, — constetiamolo 
con orgoglio, primaancora che il govergo si espri- 
mosso la coscienza pubblica gli additò la via da so- 
guire. Se noi il popolo fosse stato cousultato avreb- 
be senza dubbio, unanime risposto: = avanti! 


— ere 
CRONACA URBANA È PROVINCIALE 
e 
FATTI VARIE 


Da fonte autorevole ci viene riferito 
che il Ministro delle Fiosoze per facilitare la ri- 
scossione della tassa macinato ha disposto la ridu- 
zione della metà dall’aramontare delle rate addebitate 
ai mngnai per il primo trimestre 1869, salvo il 
corrispondente aumento nelle rate che andranno a 
maturarsi nel secondo semestre dell’anno stesso. 


—_ 


N. 12399. 


Municipio di Udine 
IL SINDACO 


ayli esorcenti dei mulini non forniti del contatore 
Notifica. 


Che a norma di quanto prescrive l'art. 12 del 
Regolamento approvato con Decreto Resle 19 luglio 
1868, il ruolo della tassa, a carico di ciascuno eser- 
cente di uo mulino non fornito del contatore, sarà 
mantenuta depositata in una delle sale Comunali a 
libera visione degli interessati, durante sette giorni, 
che scadono col giorno 24 del mese di dicem» 
bro 1868, 


Notifica inoltre - 
all’ esercente che credesse di reclamare alla Com- 
missione Comunale o Consorzialo contro quanto è 
proposto a suo carico nella matricola, di ciò fare 
entro l’ indicato termine di sette giorni, e non più 
tardi. 

Avverte pure che in tal caso |’ esercente dovrà 
scrivere su carta da bollo da cent, 50 il suo recla- 
mo, è firmerlo : vi specificherà una ad una le cause, 
che lo costriagono a farlo e conchiuderà proponondo* 
i numeri da sostituirsi a quelli contestati della ms- 
tricola, vi unirà altresi tuttì î documenti a le prove" 
che valgano a giustificare le sue controproposte. 


Udine, 18 dicembre 1868. 


N. 12234 — Bon. HI. 
Cittadini 1 
Una pietosa consuetudine, mercè la quale anche 
il povero saluta men tristamsnto il primo gioruo del 
nuovo anco, induce il Municipio a rivolgere in oggi 
vo fervido invito alla Carità Cittadina per l'acquisto 
dei Viglietti di dispensa visite ‘pel prossimo capo 
d’anno, il di cui ricavato è devoluto alla pubblica 
beneficenza col mezzo della Congregazione di Carità. 
Il prezzo di ogouno dei medesimi è L. 2. — e 
sono vendibili presso 1° Ufficio Municipale, 
Dalla Residenza Municipale 
Udine, 14 Dicembre 1868. 
Il Sindaco 
G. GROPPLERO 


Sottoscrizione a benefizio delle famiglie 
di Monti e Tognetti decapitati in Roma. 

All Onorevole Redazione del ; « Giornale di Udine» 

Anche i cittadini di Palmanova, di questa For- 
tezza posta all’ estremo confine orientale del Regno, 
sentirono con indignazione la barbara ed inumana 
esecuzione della sentenz: del Papa-Re per la quale 
venivano, nel 24 Novembre p. p., decapîtati in Roma 
Monti e Tognetti rei del solo delitto di avere amata 
la patria. 

Aperta una sottoscrizione a favore delle famiglie 
di quei due marliri, tutti, senza distinzione di par- 
titi, di età, di sesso o di condizione, offersero il loro 
obolo a solenne protesta della loro disapprovazione 
per i’ operato dalia tirannide sacerdotaio e ad esem- 
pisre concorso nel sollevare la miseria dei superstiti 
di quelle vittime cadute per la libertà 6 per la in 
dipendenza della nostra Nazione. 

Sopra una popolazione di 3800 abitanti, costi- 
tuenti 800 famiclie, si ebbero N. 364 soscrittori ed 
un’ importo di L. 239:90, le quali, detratto le spese 
di posta, rimangono in L. 237:20 che vengono ri 
messo a codesta Qaorevole Redazione coa igteressa- 
mento a vofer stsmpare la presente e l'inserto elen- 
co degli offerenti. 

Palmanoora 48 Dicembro 1868] 

La Commissione 
Quirino Bordigneni, Eligio Fabris, Giuseppe Bolzicco, 
Antonio Ronzoni, Gio: Batt. Pauluzzi. 


Distretto di Palma 
Da Biasio dott. Gio. Batt. }. 2, Rodolfi Eucherio 
|. 4, Bordignoni Quiripo 1. 1, Rouscel Giuseppe |. 4, 
Fabris Eligio c. 50, Vetenticuzzi Giovanni c. 50 
Jurizza Teresa i.2, Dona Aptonio c. 65, N. N. c. 68: 
Pasqualis G. B. c. 20, Pietro Baselli |, 1.30, Gia” 
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ciolli Giusoppo-o. 80, Fabris Lusi 1. 4.95, Avioc, 

Aotonio |. 4, Donoà Massim'liano c. 50, Fabris Ca. 

rolina o Oworins c. SO, Tosi Aatonio 1, 1.39, Ma 

lisan Maria c. 40, Pittani Antogio c. 40, Di Chao 

co Gio. Batt 1, 4, Bondi Luigi c. 50, Braggar 0. 

svaldo 1. #, Piani Carlo e. 65, Cadiciai Giaseppo 

c. 40, Looghi Lucs c. 40, Laafritti Luigia e Maria 
o. 10, Lanfritti Giovsnai 0. 40, Lanfritti Aat, Pietro 

co #0, Filipuiti Giacomo c. 20, Pravisia Giasspps 

c. 30, Prosico) Luigi e. 10, Ds Giorgio Giovanai 

c. 25, Niti Aatonio c. 40, Gregorulti Domenico 

c. 10, Ioi-Vianelli Miria 1. 1.30, Ronconi Damsnico 

c. 65, Brno Angelo c. 20, Del Nazro Valentino 

e. 05, Cini Pietro o. 2%, Roozoni Autonio L 4, 
Martinuzzi Napoleone 1. 4.50, Bearzi Giacomo }, 
Bordiga Lorenzo |. 2, Zancher Ferdinando i,4, Laz: 
zaroni Fratelli 1, 8, Zoratti Aagelo I. 4.30, Gattei 
Aodraa 1. 4, Omat Carlo c. 40, Tirch Luigi 1 1, 
Loi Gio. Bat, 1 2, Do Nipoti Luigi c. 50, Milosi 
Giuseppe c. 10, Nédozz Giuseppa di Cradisca c. 40, 

Zanolini Angelo c. 65, Tracanelli Giovanni |. 4, 
Piutti G. Bati, 1, f#, Pividor Giacomo 1. 4, Stafagut: 

to Lorenzo"e. 20, Corrado DB. Cartoni 1. 2,50, Fe. 
ruglio Valentino c. 40, Nadalotti Aristodemo c. 25, 
Gregoratti Maria c. 10, Caffo Francesco c. 65, Bar. 
nardinis Pietro c. 65, Do Campo Caterina ‘e. 10, 
Cescutti Anna c. 410, Zoari Giuseppe I, 4, Marcuzzi 

Gio. Batt. c. 65, Bori Giuseppe 1. &, Miani Antonio 

I. 4. Anzil Luigi c. 28, Vietti Aotonio c. 40, Bari 
Giuseppe di Beltrame Ì. 4, Mazzolini Angelo c, 40, 
Tolusso Alessatidro c. 30, Pauciera Carlo i. 4, N° 

N. L 4, Toffoli Luigi |. 3, Bernardinis Raimondo 
1. 4,50, Michielli IMario !, 2, Pascoli Antonio c. 8, 
N. N. c. 65, Berti Gietano c. 50, Tiretta Giovanri 

c- 50, Rossi Pietro c. 50, Putelli Giuseppa 1, 4, 
Ermacora Girolamo c. 50, Pascolatti Sorelle c. 65. 
Rossini Aotonio c. 40, Dol Mondo Giuseppe c, 20, 

Cleto Giovanni c. 20, Madrisotti G. Batt, c. 45, 
Ballerini Paolo c. 2, Morteani Antonio c. 410, Den- 

tesan Genio c, 08, Colussi Natale c. 25, Desio Elo. 

na c. 20, Lunassi Sabbata e, 05, Querini Donienico 
c. 40, Tracanelli Nicolò c. 40, Cantaratti' Antonio 
c. 42, Simunuti Angiola c. 45, Cechini Annettal, 1.90, 
Dreossi Rosa c. 20, Cirio Carolina c: 65, Dordei 
Italia c. 20,: De Giorgio Martino -c. 28, Lizzero En 
genio c. 30, Champinois Lodovico c. 20, Corte Lu. 
gano c. 45, Bartossi Giacomo c. 40, De Brumatti 
Giovanni c. 50, Cassar Anna serva Brumatti ‘c, 85, 
De Brumatti Bernardina c. 40, Caffo Ginseppe 1. 4; 
Martini Aatonio di Jalmico c. 86, Cecchini Gio, Ma 
ria I. 4, Marni Girolamo |. 4, Roselli Sebastiano 
c. 65, Brun Giacomo c. 65, Gaspardis ‘Anna c, 20, 
Versegoassi Teresa c.40, Dordei Anna c. 20, Coc- 
colo Domenico e. 10, Bragutti' Andrea e. 40, Fran- 
zoni Gio. Batt. c. 6%, Condotto. Francesco c. 20, 
Canteratti Paolina c. 10, Nobile-Vianiello Antonietta 
c. 10, Cessis Orazio c. 40, De Biagio Casera c, 40, 
Cessis Giustiniano c. 10, Del Mestre Carlo e. 30, 
Bortoliai Paolo |, 4, Pastorutti Giuseppo c. 20, Da 
Marchi Giovanni c. 40, Gaspardis Nicetta 1. 2.60, 
Savorgoani Caterina c. 10, Savorguani Giovannina 
c. #0, Savorgnani Giecomo o. 10,-Madussi Giuseppa 
c. 0, Gatto Luigi c. 25, Zangiacomi Antonio 060, 
Ballerivi Matietta c, 20, Zucolo Angelo c. 50, Lanzi 
Nicolò c. 63, N. N. c. 30, Chiarattini Felico c. 68, 
Bortolussi Giuseppe c. 20, -Querini Alessandro c. 20, 
Madussi Margherita c. 65, Tudech. Aatonio c. 50, 
Ravelli Lazzaro c. 50, N. N. c. 65, Scuttari An 
netta c. 63, Orsola ved. Travisan c. 30, Goldner 
Enrico c. 50, Trevisan Pietro I. 2, Panluzzi G. B. 
I. 2, Penzi Leonardo c. 50, Tramontini Fratelli c, 65, 
Novelli Lorenzo c. 40, Folader Antonio c. 80, Dal 
Negro Rosina c. 30, Patelli Luigi Egidio 1, 2, An 
tonini Fabio 1. 4, Marcuzzi Lucia “ Conforto 
Domenico 1, 1.30, Musani dott. Pietro ‘1.30, YVata 
e {. 2, Michieli Nicolò 1. 2, dott, Tolus- 
80 14. : . 














SP 


Giovani del Caffè Bruni 


Domenico Moro i. 4, Casimiro Odorico c. 78, Zu 
nelli Pifanio c. 50, Codelli Pietro c. 80, Prevost c. 63, 


Cattaneo Augusto |. 2,50, Beltramini Giuseppe c. 40, 
Tellini Giuseppe c. 20, Trevisan Francesco |, 
Rochetto Amadio c. 50, Martinuzzi Autonia |, 2, 
Concina Domenico c. 32, Benardinis; G, Battista 1.1, 
Bearzi Gio: Maria |. 4, Giacomina Tomba c, 40, 


Zencher Orsola c. 63, Danardo Giuseppa ]. 4, Bo- ] 

nani c. 65, De Campo Giovanni c. 50, N. N, c, 25, Do 

Frateili d’ Italia c. 20, Bearzi Gio. Batt, 1,9; Mix RF 

zolini Gio, Batt, c. 50, Centis Antonio c. 68, Zano R 

lini Gio. Batt. c. 50,;ved. Pontelli e. 80, Federici Vit 

torio c. 65, Roero Antonio c. 50, Piacenzoiti Giu- 

seppa c. 37, Dario Caterina c. 68, Franco Dom: Ri 

nico c. 20, Maurini c. 25, Conforto Francesco c.3 i 

iMissio Gioacchino c. 50, Snidero Aaotonio c. © 

Dei Mondo Antoaio c. 23, Missio Pietro i, 4, Bu 

Carlo 1. 4, Livon Pietro c. 40, Colussi Giusepjs 

c. 20, Dariis Andrea c. #0, Dal Lepre Giovanni c. 10, 

Scarpa Giuseppe c. 80, Bacio Giovanni c. 20, Ber: 

gamasco Angelo c. 18, Busatto Pietro c. 20, Macor 

Aona e. 10, Zorzi Giovapoi c. 10, Giuseppa di Fran 

cesco Feruglio e. 65, Lorenzo Beltramini c. 4U, 

Segato Antonio c. 65, Lorenzetti Pietro 1, 2, Soletti 

Orsola i. 4, Bolzico Berasrdo I. t, Moi Leopoldo 

c. 65, Degano Giovanni c. 50, Castellagi Agostino (K) 

c. 50, Feruglio Gio. Batt. .. 15, Fazi Ferdinando non di 

c. 30, Sambuco Nadalina c. 5, N. N° c. 68, Lori affari | 

Pietro © famiglia | {, Lanzi Angelo c. 50, Gulister fl 29 un 

Giacomina ‘c. 20, Rea Sebastiano c. 65, Gostmo Mf !eché i 

Orlaudo c. 28, Scirpa Gio: Battisia c, 65, Cescuti AOnlO 

Lodovico c. 20, Cescatti Nipoleone e. 40, Ferugl? iù DR 

Giacomo c. 20, Meltrami-Bordigoooì Agna 1 4, DI Da 

Fre-Roussel Elisabetta e itoussel Teresina cent. 8 Bott 

B.rdigooni Angelica cout. 50, Bordigaoni Beren è > pro 

c, 50, Bruni Giuseppo I. 2, Autonelli: P.I. 4, Fer n Ti 

nando Bausesetti c, 17, Zaffoni Gasparo cont, 2 # inter 

Mencia Maria c. 20, Michielli Pietro c, 40, L>M "a è 

stozzi Luigi c. 40, Busetti Piotro e Regina c.d, DT 
% 


Apellonio ved. Maria 1 1.30, Pellizzoni Anna 5, #0, 






























Campiutti I. 2, Banardinis Giovaaniaa 0. 68, 
iecomo 1. 2, Filiputi Fraicasco hre f, 








Ni pingaro : oh 

Mfizi Antonio c. 20, Sguarda Cutorin: c. S, Tavini 
x» BBmonico c. 40, Fabris Matto o. #0, Nobilo Gio. 
O. Biiuni c. 10, Bartossi Giusoppo c. 40, Crimsro La 
po. RBL c, 8, Rovotti Filomena c, 5, Tureh ui Caterina 
da 20, Mortean Giovanni c. 30, Tallin: l'arosa c. 30, 
ro Bi .rii Celestina c. 85, Porinì Elisa c. 35, Del Mondo 
9 Bifonetta c, 5, Rossini Felicita c. 10, Ighol Giuseppo 
Ni 4 50, Santoro Antonio |. 4, Padovani Annetta c, 20, 
co Mfrazzi Antonio I, 4.50, Lizzero Carlo 0. 65, Bu 
co MB tti Antonio c. 20, Bolzico Natalo c. #0, Gai 
DI ana c. 10, Giovanna Mucelli c. 10, Ferro Luigi 


"20, Bertoldi Giuseppina c. 68, Bartossi Fratelli 
4, Orlando Antonio c.45, Bailon c. 40, Orzaani 


i Bffylentino c. 20, Macorati Aotonio c. 15, Miceli 
toi Mbsualdo c, 20, Orgnani Carlo e, 418, Banet Giacomo 
1. ff 3, Gabassi Angola c. 5, Fabbro Domenico e. 9, 
osi Brandolini Giulio c. 20, Rovero Gio, Pietro | 4, 
0, orti Luizi 1 t, Zancw c, 15, Sadermoa Vin 


zo c, #0, Pasqualini Giusopps | 4.30, Tonelli 
insoppo c. 25, Rea Giovanai 1.1, Angeli Augaloc, 50, 
bellogrini Luigi c. 30, Scrasoppi Sento c. 29, L> sig.re 
nostre, Maestri,alun ae è stuoni dallo Scuol. co:n.42,07, 
Dott. Compassi |, 4, Tempo Pietro c. 20, Di. 
mianî Angolo 1. 4.30, De Biasio dott. LL 2, Pascali 
Piiroliva 1. 1.50, Michielli Periaa |. 2, Casco Mar- 
Mino 1. £, Barca Carla c. 68, Cocchini Luigi c. 65, 
#6) Adda Antonio I. 4, Droossi Gio, Batt. c. 50, Pia- 
Mii Cerolina I. 7.50, Bearzi-Miani Elisa c. 65, C»- 
Missi Giovanoi c. 25, Scarpa Piatro c. 50, Durli 
gigi c. 68, Cecconi Anvetta c. 25, Vendramini 
Cerlo c, 25, Vendramini Santo c. 15, Rossi Mario 
. 20, Spizzsmiglio Annetta c. 65, Polzzon Fran. 
2300 €. 50, Avionia Cornelio Sommaggio c. 40, Lu- 
Bi:is Sommaggio c. 40, Felcher Pietro c. 18, Troca- 


DA 
0, i Tommaso c. 20, Cettolo Giovanni detto Misson 
5, 0, Stet Giuseppa c. 10, Martinuzzi Pietro c. 10, 


Biertossi Luigi c. 10, Avian Gio. Batt. 40, Mattiello 
Ferdinando c. 10, Pinatti Aotonio c. 40, Tonelli 
3. Batt. 10, Agnoli Giovanni c. 50, Giani Adele 
i. 410, Bernardinis Aotonio c. 50, Fabris Giaseppo 


0, Mo. 40, Tracanelli Carlo c. 10, Turolo Luigi c. 40, 
a MIFirigutti Aotonio c. 28, Urli Valentino c. BO, Gia- 
a- Miicioli Daniete c. 40, Fiebus G. Batt. c. 10, Zanellato 
ye QBLuigi t 4, Gazzetta Pietro |. 4, Carlini Giovanni 
ti Me 65, Diana Giacomo |. 1.25, Dionisio Giuseppe 
; Mc. 50, Michielli Vitto I, 2, Michielli Cesaro |. 4.25, 
' BFBattistoni Luigi c. 50, Piai Nicolò 1. 2, Nottola Gio. 
è Francesco ricevitore I. 2, Pallusni Domenico Ispot. 
10 Riolo Gabelle 1 2. Assieme I. 239.90 
O, Da dettrarsi por cambio della moueta 1. 0.90 

= ’ Spese postali »41.80 

; Mono I. 2.70 
ta J Restano ], 237.20 
C, fl La Commissione 

0, EY Quirino Bordignoni — Eligio Fabris « Giuseppe 


Bolzicco — Antonio Ronzoni — Pauluzzi G, B. 
(rali 


ION FO orevoîs Rodazione del Gioraslo di Udiue. 


La Società filodrammatica di questi cittadini diretta 
# dal benemerito nobile signor Antonio D’Adda, nella 
sera di domenica 43 corrente, diede una rappresan- 
tazione, in questo Teatro Sociale, a protesta della 
decapitazione di Monti e Tognetti ed a favore delle 
T famiglie dei medesimi, e ne inviò il ricavato netto 
in L, 182.95 a questo Municipio perchè fosse spe- 
dito a codesta onorevole Redazione. 

Nell’ atto che il Municipio adempie di hr; animo 

sl grato incarico, non può A !<%0 di tributare una 
parola di rincrsziamento si ai dilettanti drammatici 
he af filarmonici, perchè a tutto uomo si prestaro- 
{ no onde il trattenimento riescisse gradito a tutti. 
Y E lode meritano pure tutti questi cittadini, i 
quali, anche in questa occasione, dimostrarono da 
quali sentimenti patriottici sieno animati, poichè mau- 
cò lo spazio nel Teatro a contenerli. 

Codesta onorevole Redazione vorrà essere gentile 
i di trasmettere la predetta somma a chi di ragione e 
di dare pubblicità alla presents. 

Palmanova 19 dicembre 1868. 











Il Sindaco 
Gio. Barr. dott. De Biasio 
La Gionta 
Dott. Tolussi 
Ferazzi 1 Segretario 
Rodolfi Q. Bordignoni. 


Totale delia lista odierna L. 42048 


Riporto delle liste pubblicate nei numeri 
antecedenti it, L. 2059.44 


Tolle L. 2479,29 


CORRIERE DEL MATTINO 


{Nostra corrispondenza) 
Firenze 21 dicembre 


{K) La gravità della situazione europea non può 
non distogliere a volte la nostra attenzione dagli 
affari che ci risguardano più davvicino per rivolgerla 
24 ua più vasto orizzonte ; 6 c'ò taoto pù inquaa- 
tech ona guerra alla quale dovessimo finire. col 
prendere parte, ritarderobbe qual definitivo assetto 
della Nazione che si può ottenere soltanto nella 
tranquillità è nella pace. Politicamente ! Ialia 6 una 
nazione è ma perchè ossa possi dirsi tale sell’ ampio 
«guificato*della parola è necessario cho un pertodo 
hon bravo di Aranquilittà, renda veramento nazionali 
«l intaressi, le aspirazioni, e sopratutto le tradizio» 
ni, è duopo che un periodo di pace impiegata sa- 
Pientemente ed operosamente. crei, per così di- 
te, la nazione di fatto, stata costituita di diritto 
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emer Pene 


in ua soloono momento d' antasinsmo, ÎÈ sopeatatto. 
nocossario cha il pansiera, il caratura, l'intsls |: 
ogni singolo indivifar, cri Hall'assora labirdo, 

pismonteso, naprlatano, psc ivanira italiao9; bisigra 

cho ci abituiamo a consilorera Ja nistra vita iodivi- 
duate, in rapporto alla vita sila intara nazione, pare 
chò si possa diro che la nazione italiana esisto vora- 
monto, 0 di Vonvza a Rizzo di Cdabera sind) vò: 

ramonte italiani, E ciò non si ottiene, cho cao ui 

lungo periodo di pico, la quili accimunnd) gi io- 

terossi, avvicinando i rapport dali vari proscri > 

o sopratutto, rendendo uaiformo l' influanza ilel Gi- 
verno su tutte la suparficio della panisala, crsi dalla 

fusione delle varie iadoli e tradizioni, ua caratizro 
ed una tradizione anica veramento italian». 

Avroto voi pura ossarvato che le sedute dal Par- 
largento sono adesso più brevi che per lo pissrti. 
Ciò dipende del Ragalamanto. Allora quinto ta Ci- 
mera si riunisce io Comitato, la seduta pubblica 
nominafmanto comiacia alla due; ia rarftà alto 3. 
Quando inveca noa c'è Cominto, cimincia alle 2 0 
2 {j2. Per lo passato, 0 quando avevano luogo ili 
scussioni importanti e che occapivano parecchi giorai, 
la torasta sì sciogliavano alla 6: ora iuvece ma 
vanno al di tà delle 5. E cò sache dipande dil 
rozolamento. Impsrocchò il divieto fatto agli orawri 
di rimandare il toro discorso alla seduta sussaguanto 
a quella in cui l’ haono incomiaciata, fa si ch’ essi 
non vogliano preadere la parola quaad noo hanno 
dinanzi a sò un lungo spazio di tempo. Par tal guisi 
la nuova disposizione regolamintare luogi dal far 
guadagnar tempo ne fa pardera; imperocchè sa ia 
an mese poteva capitare una volta che il Maacini, 
il Rattazzi o il Castellani discoressero per 10 o 12 
ore, adesso in un mese se ne perdono io media 
25 o 30. Questi inconvenienti noa v è parò reza- 
lamento al mondo cha poss: correggarli. Sparirada93 
allorquando i nostri onorevoli saranno meglio adusati 
alla vita politica, e quando a furia di pratica, si sarà 
appresa quella che io chiamerei eloquenza pirla. 
mentare, 

La Gazzetia officiale ha pubblicato lo spscch o 
della situazione deile Tesorerie la sera del 39 no- 
vembre decorso. Ia esso tra la partite di entrata fi- 
gorano la alienazione di obbligazioni dell’ asso eccle- 
ciastico per lira 92,487,805. 17; la anticipazione 
dalla Società per la Regia dei tabacchi per lire 
114,253,603, 31 ; i buoni del Tesoro ia circolazione 
per L. 294,284,308. 25, i vaglia del Tesoro in cir- 
colazione per L. 40,804,370. 01; i conti correnti 
colla Banca Nazionale per anticipazioni di 100 mi- 
lioni contro deposito dì obbligazioni dell’ asse eccle- 
siastico per L. 76,474,892.09, Tra le partito di 
uscita figurarono le obbligazioni dall’ asse ecclesia. 
stico ricovate in pagamento di beni, ammortizzate o 
da ammortizzare, per L. 83,076,800; le aaticipa- 
zioni a società di ferrovia per L. it. 82,111,408.34; 
i deficit di tesorieri rer L.2,841,702. 19. Quasto 
deficit risulta in parto da vuoti di cassa, ed in parte 
da documenti, d’ esito rifiatati perchè non conforcàî 
a' regolamenti. Quasi tutti poi sono realizzati, perchè 
«garantiti dalle relative malleverie. 

Com’ era ben naturale il Mcaicipio di Firenze bi 
accolto ben di buon grado Ja domanda della sigaora 
Rossini di essere sepolta anche lei in Santa Croca 
accanto a suo marito. Un telegramma fu mandato 
per Parigi; ed ora è certo, donque, che il 20 isa! 
stro dormirà gli eterni sonni lè e 


Michelangelo, Galileo ed Alfieri. 


— 
— Leggesi nell’ Esercito : 
Possiamo assicurare ai molti uffiziali che ne chie 
dono che i cambiamenti dall’ attività all’ aspettativa 
@ viceversa, non sono per anco ulumati. 


— Ci si dice che le ispezioni generali alla fanteria 
@ cavalleria saranno iniziate il primo gennaio 4869. 


— Il Pungolo di Napoli riceve da Isoletta il se- 
guente telegramma particolare : 

Isoletta, 17 dicembre, ore 5.25 pom. 
. È stato trattenuto ad Isoletta il generale dei Tei- 
tini, latore di molte lettere sigil'ate dirette al car- 
dinale Antonelli e ad altri diplomatici. 

stato inviato a Napoli e messo a disposizione 

della questura. 


— Secondo un telegramma da Corfù all’ Evening 
Star, si manifestò in quella città grande entusiasmo 
alla notizia che colla partenza dell’ambasciatore di 
Turchia da Atene, fosse imminente ona dichiarazione 
di guerra. 


Dispacci telegrafiei. 
AGENZIA STRFANI 
Pirenze, 22 Dicembre 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 21 dicembre 

Dopo alcune spiegazioni del Ministro dei 
lavori pubblici a Comin sul servizio della fer- 
rovia da Firenze a Napoli, incominciò la di- 
scussione del progetto per l'esercizio provvi- 
sorio del bilancio. 

Il Ministro delle Finanze dichiara che non 

accetta assolutamente l’aggiuuta inserita dalla 
Commissione per la sospensione dei paga- 
mento del debito pontificio, e perciò chiede 
che il dibattimento abbia luogo sul testo del 
progetto del Ministero. 
— Miceli sostiene la proposta della Commis 
sione, chiede che il Ministero sia censurato 
perchè dopo avere preso l'impegno di so- 
spendere quel pagamento non lo mantenne, 
non rispettando il voto del Parlamento, senza 
che siano avvenuti fatti o voti che abbiano 
potuto giustificario, 





__ GIORNALE DI UDINE 


° «ove sono sepolti ; 














Dice cho l' Ftalia ha diritto di raporesaglia 
contro lo tanto violazioni commesse. dalla 
Francia 0 dal Goveruo pootificio. 

‘Misco si oppono alla Commissione cd 0s- 
sérva cho il Governo italian; non può svia- 
colarsi da patti cho ha coi creditori suoi, por- 
tanti codole pontificio che ha garrentito. 

Villa crede che la Francia non possa re- 
clamaro l'essenzione di una convenzione che 
essa viola apertamente. 

Sostiene la sospensione anche dal lato giu- 
ridico e propoce un ordine del giorao per 
rimandare quel pagamento alla liquidazione 
totale del debito pontificio. \ 

Menabrea fa la storia del debito pontificio 
assunto dall'Italia 6 osserra che quando an- 
nunziò la sospensione e accettò il voto della 
Camera fece delle riserve per certi casi, che 
avendo interrogato il Consiglio di Stato ebbe 
un parere favorevole al pagamento, che nella 
discussione del bilancio 4868 col quale era. 
autorizzato quel pagamento non venne mossa, 
osservazione. 


drebbe contro gli attuali detentori, goa contro; 


i 


discrediterebbe le finanze tanto all’estero che 
all’interno. 


situazione del credito. 


cando l'operato del Ministero. 

Il Ministro delle finanze dice che l'obbligo 
contratto dal Governo deve partire dal 1859. 
La dignità e l'onore del Governo gli impon- 
gono di soddisfare i suoi creditori, fra cui, 
Rotschild e Parodi che fecero prestiti al Pa- 
pa; Questi pagamenti si fanno direttamente ai 
creditori e non per mezzo della Francia. 

Cairoli sostiene che debba esservi recipro- 
canza di obblighi come di diritti. L'Italia 
non deve essere sola a mantenere l patti 
quando la Francia li calpesta. 

Minghetti avverte che il pagamento ha 
luogo ‘per l'occupazione fatta dall’ Italia del 
territorio già pontificio, prendendo i pesi coi 
benefici. i 
‘Sì viene alla votazione nominale sulla pro- 
posta della Commissione per !a sospensione 
del pagamento degli interessi del debito pon- 
tificid, ed è ressinta con 244 contro 4181 e 
due astensioni. 

L'intiero progetto è vinto a squittinio se- 
creto con 204 voti contro 58. 

La Camera si aggiorna al 12 Gennajo. 


| 
Ì SENATO DEL REGNO 
| Tornata del 21 dicembre. 


i IH Senato terminò la discussione degli ar- 
ticoli della legge sul macinato 

Discusse ed approvò ‘gli articoli di altri 
progetti di minore importanza. 


Costantinopoli, 20. Fotiades Bay è arri. 
vato stamane: col vapore francese. 

Parigi, 21. L' Imperatore ricevette il Ministro 
Greco Rangabi che consegnò le sue credenziali. 

Un Decreto convoca i Consigli Generali | undici 
gennaio, 

Costantinopoli, 20 (sera). it Governo ap 
provò la condotta di Hobbari innanzi a Sira. 

Gli ambasciatori d’ Inghilterra, Austria e Francia 
ricussrono di aderire alla domanda deli’ ambasciatore 
Greco Delijaani, di prendere sotto la loro protezione 
gl’ interessi dei Greci espulsi. 

Madrid, 21. Ua Decreto di Sagasta obbliga 
i Municipi delle proviacie nel termine di giorni 30 
a convertire in buoai del Tesoro i loro fondi depo- 
sitati alla Cassa dei depositi. 

La Gazzetta di Madrid annunzia che succedettero 
disordini di poca importanza in alcuni piccoli villaggi 
delle provincie di Burgos, di Malaga e di Alicante 
in occasione delle elezioni. 

Stuttgard, 21. La Camera discusse il pro- 
getto d’ indirizzo. It Ministro Varabiller disse; « La 
nostra legislazvone militare è organizzata sul modello 
prussiano, poichè il nostro esercito non deve mar- 
ciare contro i fratelli del Nord, mi iasiome ad essi 
contro un nemico comena. Una confederazione del 
Sud sarebbe possibile soltanto sotto fa forma di una 
repubblics  fedsrativa cho cadrebbe in bruve tempo 
sotto il protettorato di qualche grande potenze. 

firenze, 21. La Gazz. Ufficiale reca : Una 
deputozione re! Municipio di Messiaa partì per Pa 
lermo per complira i Reali Princip:, 

Nel Collegio di Bergamo fu efetto Cgnola. 

Eboma, 2i. i! Paps bha tenuto cmeistoro se 
gret», propyne «io prrecchio Chi-se vascavili, Quindi 
partò doi gravissimi asvenimenti della Spagna de- 
piorande i denur sefferti dalla Chiesa e specialmento 
i pericolo cui Lrorasi esposta 1 noità della fede che 
fernò sempre la glori: di quella cattolica nazione. 

Parigi, 21. Dopo la Borsa la rendita italiana 
si coniraliò a 56.53. 

La malzttia di Mobstier si è agersvata. 

Riadrid, sl. L’ Exnderd pubblica va opusco! . 


I 


Avverte che la rappresaglia suggerita an- - 


il Goverao Pontificio, e che siffatta sospensione p 


Raccomanda al patriotismo ed alla prudenza È 
del Parlamento di non aggravare la difficile ; 


si 


Rattazzi fa alcune considerazioni di diritto . 
e di fatto in appoggio alla sospensione, criti- : 


2; 
i 






Carliste stimpato a Pariei che termion con queste 
pirolo: « Vivano ugiu la c-ttolica lib>tà, la pata 
8 Carlo VII» pista 

Lo stesso giorn do vasib'ica ua appello ai militari 
apronnoli a favora di Dio Carlos. 

L'imparcial cosfata quasto pubblicazioni con molta 
energia. : ida 

Si assicura cho lo elezioni a Cadic» siano prove 
visoriamento sospese, essendo stati distrutti negli ul 
timi avvanimenti i documenti preparatorii. % 

Miadreld, 21. Ls elezioni sono terminate, Si 
crede che quella di Madrid saranno favorevoli al 
partito monarchico liberale. 

Cialdini an:icà il 23 a Valenza. agi 

Parigi, 22, La France smentisca le voci ine 
quietanti circa l’attitudine della Rumenis. 

Fersora sui Boulevards la randita francese si con» 
trattava a 69.85 a Pitaliana da 56.80 a 56.90. 

Prezzi correnti delle granaglie 


praticati în questa piazza it 22 diceinbre 
Frumento venduto dallo al. 16,60adaL. 417.50 


Granoturco sa 7.75 >» 8.50 

detto gialloneino » —— 1 —— 
Segala » 410,50 >» d1- 
Avene aL.40,00.ad aL.41.50a10/0 
Lupini 1 —— 3, —_ 
Sorgorosso 2° ba» 4.20 
Ravizzone 2 —— ». —_— 
Fagiuoli misti coloriti » 1150 è» 42,30 

’ cargnelli » 415.50 » 46.50 
Orzo pilato 3a —— . — 
Formentone pilato A e 


Luici SaLvapORI 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 24 dicembre 





Rendita francesa 3 0/9. . . . |. 69.65 
» italia 5 0/0. 5640 
(Valori diversi) 
Farrovie Lombardo Venete a 410, 
Obbligazioni » . de e 222.50 
Ferrovie Romane . . ..,°. .., 50, 
Obbligazioni » ni neri i Za 
Ferrovie Vittorio Emanuele . . . .* 47.50 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali . 147.50 
Cambio sall’Italiz < ., 0... 6 
Credito mobiliare francaso =. . . .. 282- 
Obblig. della Regia dei tabacchi. . . , 422— 
Vienna 2 dicembre 
Cambio su Londra . . . + 0.0, 120.50 
Lon&ra 21 dicembre e 
Consolidati inglesi . . . . . . . 1 924 


Firenze del 24. 
Rend. Fine mese lett. 56,95; den.86,90 — Oro lett; 
21.25 den. 24.24; Londra Imeci lett. 26. 60400. 26.59 
Francia 3 mesi 406. 25 denaro 106,20,’ ° 


di. 


Trieste del 24 dicembre. 

Amburgo 89.50 a 88,15 Amsterdam —— ga, 
Ang. d2100,50a 100.25;Berlino —.—a —.— Parigi 
48.— 247.80; 11.44.85 244.55, Loodra. 120,88" -a 
120.35 Zecchini 8.73 a 8.71; Nip. 9.64 a 9,65 
Sovrane 4240 a —.—; Argento 118.75 a 118— 
Colonnati di Spagna—-. — Talleri —— a — 
Metalliche 58.50, 2 —.— Nazionale 64,25 a —,- 
Pr. 186088.— a ——; Pr.1861103.— 1, 
Azioni di Banca Com. Tr.; Grad. m0b.330.-a 3%1.— 
_-- Prost. Trieste —1 —.—; —_——2-1—, 
—.— 2 —.—; Sconto piauza 338 a 4 414; Vionna 
404 4. 








Vienna dei 19 A 
Pr. Nazionale .fog 64— 64.40 

» £860 con ivi. .» 87.80 89, 
Metallich. 5 p. 0jg » |59.15-59.20/t8.25.59,20 
Azioni della Bazica Naz. » 057 — 657. 

» delcr. mob. Aust.» | 234, 232:80; 
Londra . ., . 3] 12% 420,25 
Zecchini imp. . . .: 5.75 8.74 
Argento . Ln 119— 118.50 
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La terra di S. Daniele alberga animo gentili, cuori 
generosi. 

Cadeva ammalato colà il povero Enrico Roccati di 
Padova, commesso viaggiatore di parecchie onorevoli 
Case commerciali, © la malattia darava dal 42 al 
49 del corrente mese, nel quale giorno 1’ infeli. 
ca cassò di vivere. Ora è » sapersì che tutti que 
conterranei compassionevolmente presero parto a quele 
l’infortuaio, 6 meritano speciali lingroziamenti il 
Proprietario dell' Albergo sig. Rovere è la sua fami» 
glia, ed i dottori Andrenzzi padre e figlio ed il'dott 
Sostero che nulla lasciarono d’ intentato per salvare 
la vita a quel povaretto ch' era sul fiore degli anni 
e dalle spennie. : 

lode s'abbia e ringraziamenti l’ in, Ò 
ceschinis che volle accoglierae la SI E 
di sua famiglia, ed i fratelli Asquici ed il siz. Von 
nuti do stonato in modo da renderne deco 
rosi î funerali, a coi intertennera ia Î 

Per teli atti di filantropia @ dn RE 
d’ apimo, i preso di S. Daoiele ci. resterà ognor îm= 
Tesso nella memoria, e a que’ geotili abilaoti 
Bereroo perenne riendosint REINA RO 


RO Dazlaxt «FU 
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AANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI — _—_—_— | 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE 
AVVISO D’ ASTA 


per la venditatdel heni pervenuti al Bemnalo per effetto dello Leggi 7 laglio 1988, N. 3036 0 15 agosto 1907 N. 38489, 

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno di sabato 9 gennaio 1869, in una delle sale dol locale di residenza di questa Direziondi 
alla presenza di vino dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Amministrazioni 
finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. “© 5 


Condizioni principali 











































4. L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della caodela vergine 0 sepa- .7. Entro 40 giorai dalla seguita aggiudicazione, l'a giudicatario dovéà depositare i” 
ratamente per ciascun lotto. . cinque per cento del prezzo d’aggiudicazione in conto "dallo Spese e tasse di trapazsod 

2. Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione, © ? "i 
della sua offerta il' decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La sposa di stampa, di affissione è di inserzione nei giornali del presente avviso Stari] 
speciali del ‘Capitolato. a carico dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag.l 
. Il Preside all’ asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a giudicati. 91 
sensì e giusta le modalità portate dalla Circolare 11 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. 
Generale ‘del Demanio e delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonché gli ‘estratti dell 
‘Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa Tabelle 6 i documenti relativi; saranno visibili tutti i giorni dalle are 9 antimerid. lg 
pubblicato nella' Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 4 pe negli uffici di questa Direzione Comnartimentale del. Demanio è della Tao 
od in titoli di nuova creazione al valore nominale. » Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio: cl 
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ece., è stata fatta’ preventivamente bi 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo’ d’ asta, ù 
sul. fondo e che si vendono col medesimo. * 40. L' aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ainmessi saccessivi ‘aumenti su 

4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d° asta, - ; 
10. dell’ infrascritto prospetto. AVVERTENZA 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96 Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 4641 del codice penala Austriaco 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli occorrenti 

6. Non si procederà all’ aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno di due con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti cho di Irode, quando nou si tr 
concorrenti, tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. 

SI DESCRIZIONE DEI BENI 2 Minimum | Pi ‘bre 

n [8 $ fa - Valore | Deposito delle offerte; tr Hello 
pregi è {PROVENIENZA _Sopertele _} imativo [P- ©*9zione Lal Prendo Mono MN el O cena 
ti 6 = eo iti tn DENOMINAZIONE E NATURA glia | mil dello dae (orta 

A EjA\C.|PertE.] Lire jC.] Lite C.| Lie ]C| Lire 1Ò, 
e i tai 


#847|1324/Corno di Rosazzo/Chiesa ParrocchialefPossessione composta di Casa colonica con adiacente Cortile ed Orto, Aratorii 
! di Corno di Rosazzo] arb. vit. 6 Pascoli, detti Ronco della Chiesa, Sotto Moate, Campo della Chiesa, 
Campo deli’ Agnel, della: Chiesa, Pascolo sopra il Ronca e Ronco della Giesia, 
ia map. di Corno di Rosazzo ai n. 507, 508. 508, 511, 533, 18, 9II, 99), 
È x 908, 429, colla.compl. rend. di ]. 64.05 
188/4549 » » Possessioa& composfi di Casa colonica con Cortile ad Orti, Aratorii arb. vit. 
Aratorii nudi, detti Braida di Casa, Braida del Bosco, Braida-Cuiuera, Cam- 
polongo e Braida sotto Monta, in map. di Corno di Rosazzo ai n. 280, 294, 
‘282,, 286,'381,:388, ..910, 21, ;1029; e Prato, detta Pradisit, in map. di 
Ipplis al n. 49, colla compl, rend..di }. 254.46 7 
1859/1580) Rivolto Chiesa di S. CaterinafAratorio arb. vit. 6 ‘Prato, detti Dal-Forno e Comunale, in map. di Lonca ai 


PARRA PALETTE DI AI or 
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Tuttii fondi 
5135|o0] 53 [so] 2208 [oo] 220 Jsol e: 0% 804 RA vo 
liberi da qualsiasi presta) 
zione livellaria sebbene 
intestati alcuni di essi ini 
.| .{censocolla marca di livel-Mi}. 
x ETA lariotà'ali’Abbazia di Ro 
7/63/80j 76 :[36] 8250 [49] 825 Jos] 50 | [sazzo. 


© 





“Lot i di Lonca :::.:f ‘n‘934, 2582, colla compl. rend. di |. 9.40 . 1fozf—{ 10 [20 569 loof 37|—| 10 288, compreso. Cet 
1850) 488] S. M. la longa {Seminario Arcivesco-fPossessiona composta di ‘Casa colonica con Corte, Aratorìi arb. vit. Prati 8 Ger. . |n. 1849, figura intestati 
° vile di Udine bido, detti Braida Peraria, Braida di Casa, Campo Trapactich, Braida Cividiua, in censo livellario al Coll 
Campo, Molinis, Zampich e. Prato «ei Rus, in map. di S. Maria la lopga ai one di pertiolo, ma co{ 
n. 39 porz., 393 porz., 454 porz., 1238 parz., 455 porz., 1239, 209, 214, dole enfiteotica vieno pol 
-K I° 266, 485, 1244 porz., 5413, 1397, 1407; ed Arat, arb, vit. detto Via di i [sto in vendita libero dai 
- pe Cd Risano, ‘in map. di S. Stefano al o. 451, colla compl. rend. di |. 265.50 HIA]19(90]111 [99] 8530 [33] 843 [03] 50 ‘operi. H 


Totti gli stabili costi.|li 


ARTI [19421 » » ‘ |Possessione composta di Casa colonica. con Corte ed Orto, Aratorii arb. vit. tuenti i totti n. 4850, A851|(8 


: 6 Biccinico detti Braida Modoletto,. Braida Focca e Braida Soppa, in map. di S. afaria lal - o 4852, 1855, 1854, 1855, || 
© longa ai n. 689, 670 porz., 454 porz., 1238 porz., 461 porz., 464, 1241 . sono posi venditaiberi IR 
porz., 462, 819; è Prati asciutti, detti Prati dei Ris e Prato Mojar, io map. Cona Gero, prov: 
a di Biccinico ai o. 4244 porz., 1293 porz., colla compl. read. di I. 363.83/11/64180/{16 14811598 [57Î 1159 [36] 100 " zione Domaniale all sf.|f 
4852/4943 » » Possessione composta di Casa colonica con Corte ed Aratorii arb, vit. detti Braida franco del canonejtivella- 
i di' Casa, Braid: Modoletto, Campo del Giù, Campo di Savorgnano, Braida Doe favore del Cop t 


Claujano, Braiduzza è Campo Riola, in map. di S. Maria la longa ai n. 394; 
porz., 393 porz., 454 porz, 4238 porz., 461 porz., 1242, 498 porz., 204, 
206, 457, 496; e Prato asciutto, dettò Pra Majar, in map. di Biccinico al 
n.. 1293 perz., colla compl. rend. di 1. 390.67 - . } 12/55/40) 125. 04142454 [70] 1245 lasi 100 
1883/1946 » » Possessione composta di Casa colonica con Corte, ed Arz:torii arb. vit. detti 
i Braida di Casa, Posolis, Soppa, Braida Clema, Campo Longoria, Fellettis, ip 

map. di S. Maria la longa ai n. 394 porz., 454 porz., 4238 porz., 164, 

456, 438 porz., 459, 505, 4255, 507, 509, 737, 753; e Prato asciutto, 

detto Prato del Bosco, in map. di Biccinico al n. 623, colla compl. read. 

di l- 347.98 12%17/30/121 [73]11093 [37] 1109 [36] 100 
Possessione composta di Casa colonica con Corte, Aratorii arb. vit. e Prato 

asciutto, detti Braida di Casa, Braida Peraria e Braida Tissano, in map. di 

S. Maria la longa ai n. 670 porz., 451 porz., 1238 porz., 455 porz., 4276, 

486, 488, 668, colla compl. rend. di I. 369.43 |14{21[50/112 [13}11784 {20] 1178 [42] 100 
IPossessione composta di vasta Casa civile con cortile cioto di muro, Stalla di 

nuova costruzione, altra Stalla, Rimessa, Cantina con Filladore, Orto ed Ara- 


[da eni sono aggravati. . 
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torio arb. vit. detto Braida di Casa, in map. di S. Maria la looga ai 0. 394 
porz., 398, 1232, 1240, 1238 porz., colla compì. rend. di i. 267.22. 2/02}—| 20 {20/15220 [09] 1522 or] 100 460  |50 
Udine, 14 dicembre 1868. Il Direttore LAURIN. 
Da va. aa ia N. 769 2 N. 1526 1 dai docadicali recco Dia 59 del | viene aperto Leona ai post di Le: 6 
FARO LATO istretlo di S. Vi ; regolamento 418 settembre 1860. stro e Maestra di questo Comune verso MÈ * 
‘’Avviso di Concorso. | Distretto di S. Vito Comune di Arzene | COMUNE DI TRAMONTI DI SOTTO fe nomine sono di spettanza del Lie: Lo stiponcie * primo di |. 600, fl. 
: 3 . siglio Comunale, salva approvazione def | alla seconda di Ì. 333. 
A totto il giorno 45 gecnaio 1869 è Avviso di Concorso. Avviso di concorso. Coosglio. Provivcialo nali II Maestra avrà I° obbligo della senolì 
aporto il concorso al posto di Maestra Rao , Si rendo noto che è aperto il concorso I Mzestri hanno | obbligo della scuola | serale e festiva. 
in questo capo Comune per la scuola A tutto H giorno 15 gennaio 1869 è | a tutto il giorno 34 gennaio 1869 ai | festiva pegli adulti. © Le domando dovranno venire iasingato 
femminile, verso l’arihao stipendio dii. { 2perto il concorso al posto di Segretario | seguenti 3 posti di Maestri elementari Dali’ ufficro Muoicipale a questo Municipio, corredate dei docu 
338.93. pagabili in rate trimestrali po» | Comunale di questo Comune coll’ annuo | in questa Comune. Tramonti di sotto i 12 dicembre 1868. | menti di legge. 
stscipate, coll obbligo alle Maestra di | onorario di I. 500 pagabili în rate tri- 4. AI posto di Maestro in Tramonti i 7 3 
prestare | istruzione tre giorni in Arzono | Mestrali posiecipate, e colì’ obbligo della $ di sotto, capo luozo Comunale, cui va u Sindaco È iene Grande 
e due nella frazione di S. Lorenzo.. residenza în Comune, annesso l’ annuo stipendio di it. I, 500, Bracco RAFFAELE, i cembre £868. 
«Le domande dovranao venir insinuato Le istanze verranno presentate corre- 2. Al posto di Maestro in Campote, = Il Sindaco 
a questo Municipio, corredate dai docu- | date dai prescritti documenti. frazione di questo Comune, cui va an N. 696 t 6. D. Cosio. 
menti. di leggo. - * Dall ufficio Monicipale % nesso lo stipendio di it. |. 3500. Provincia di Udine 
© Dall’ ufficio Municipale Arzéne! 16 dicembre 4868 3. AI posto di Maestro in Tramonti COMUNE DI TREPPO GRANDE 
Arzano, 46 dicembre 1868. 5 i . ° di mezzo, frazione, cui va pura annesso 
i Sindaco Il Sindaco lo stipendio di it. 1. 800. . Avviso di concorso. 
Ponzi Zaccana j Porti Zaccaria Le istanze dovranno essera corredate A tutto i) giorno 40 gennaio p. v. 


ene TTTPP_TYTormeereretTenTeteémee e ___—_——_—_————____Mmmkmuh—— emme i 
Vilas, Tip. Jacob 4 Colmegna. 
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